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AVVISO DELL’EDITORE.
Sicuro della Eratitudine de' miei Lettori avevo sommopiacere di potere inserire in questa Relazione unaLettera Isterico Fisica sullo stesso Terremoto scrittadr.l ?ig Dot Gatteschi Professore di Fisica in questaUniversità al Celeb. Sig Vassalli ugualmente Profes¬sore di Fisica ne II’Università di Torino ; ma la de»lìcatezza dell Autore sì è voluta solamente limitare aconcedermi l ’ incisione d' una Tavola che può interes¬sare la curifsità del Pubblico , e per conseguenza laStampa d' una breve Appendice che vien dietro a quel¬la Lettera >f serve di spiegazione alla Tavola suddet ■ta • £ *osservabile che i due Fisici convengono moltofra loro non solo nella sostanza de'fatti , ma ancoranella generale determinazione d’ alcune cagioni . chepossono averli prodotti , discordando soltanto un pocoriguardo alla sede principale della causa , e riguar¬do al modo con cui potrebbe sembrare essersi spiegata.

articolo di lettera
?. s.

Per buona sorte prima di spedirvi , o Signore , questaLettera , ho voluto communicarla ad un soggetto , ladi cui probità e cultura è per ogni lato sommamentecommendabile , lusingandomi ancora di trarre dal me*desimo qualche vantaggiosa illustrazione a tutto quel¬lo , che ho avuto 1' onore d’esporvi . Sapevo , che ilSig . Can . Grillet già Professore di Rettorica , e Capodel R. C'Hegio di Carouge , pensionato da 8. M. il R@di Sardegna , erasi trovato , in tutti i giorni ne ’qualiaccaddero le scosse del Terremoto , in una Villa chia¬mata Monttcelso di proprietà del Sig. Cammillo RossiDirettore della Generale Amministrazione delle R. ren¬dite , situata in una delle colline Senesi , alla distanzadi circa un miglio , e mezzo dalla Città in retta linea
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Settentrionale . Il luogo non poteva essere più oppur»
trino per esaminare in quei giorni 1*Orizzonte di Sic-
na , e I’ osservatore poteva riputarsi uno de’ più dili¬
genti . Mancante affitto -di stromenti Meteorologici (*)
trasse nondimeno dalle sue ripetute osservazioni evi¬
denti conferme dell ’opinione da me avanzatavi nella
precedente Lettera , cioè che lo stato dell’ atmosfera
avesse per la massima patte contribuito alla produzio¬
ne del Terremoto . Ricevete , o Signore , come fornito
di tntta la più solida autenticità quanto sono per ag¬
giungervi , non solo in riguardo dell ’onestà , e deli*
carezza dell ’ esattissimo osservatore , quanto ancora
perché i Testimoni sono moltiplicati , e tutti costan¬
temente uniformi , mentre il Sig Grillet si ritrovò
sempre in Compagnia e del Sig. Direttore suddetto,
cbe assisterlo indefessamente in tutte le più minute
osservazioni , e di varie altre persone , niuna delle quali
differisce dal deposto del Sig. Canonico anche nella
più piccola circostanza.

Alle ore I . e io . minuti trovandosi ì due osservato¬
ri in un Casino prossimo alla Villa , ascoltarono prima
uno strepito , che assomigliano al sibilo di gagliardo
vento , e che fu immediatamente seguito da un orribil
fracasso , paragonabile a quello dell’ esplosione contem¬
poranea di due o tremila canne da fucile . Era quel
forte strepito accompagnato dal sussulto velocissimo
delle pareti , Cessato il quale corsero immediatamente
nell ’annesso prato , ov’era già stata rovesciata per ter¬
ra dalla violenza della scossa una piccola Figlia del Sig.
Direttore . Volgendo subito gli occhj alla Città di Sie¬
na videro stesa dall ’Oriente ali ’ Occidente della me¬
desima una linea di fosche Nubi ( V sannessa Tavola,
ehi ho fatta esattamente delineare dall ’Osserv̂ tore ) cir-

( *) Nella mia lettera hofatto notate al Vrof. Vassalli cheTal-
tezza del Barometro in quei giorni che precederono il Terremo¬
to era di 26. poi 4 - lin , affidato alle notizie altronde ricevute,
Biacche ero assolutamente mancante delle proprie Ma , nonostan-
*e la breve conoscenza che ho di questo clima , credo di potere
asserire che il massimo grado di abbassamento non sìa da calcolarsi
ai dì sotto di 26. poi . e 7. 0 8. lin » talché dubito assoluta¬
mente qualche errore in questa parte delle notizie communicatemi.



■OC 95 ) <>caudate da un' aria per lungo tiatto caliginosa , ma suf¬ficientemente serena , più torbide » e più addensatenella patte inferiore , tolta quella porzione corrîspon-dente alla Fabbrica (E) del Duomo [nani. 4 .) , che sem¬brava quasi attenuata > e cadente in forma di pioggianelle sottoposte Abitazioni , ed investita in tutto il suotrarrò da una languida luce rossigna . Le Nubi conser¬varono sempre la stessa posizione , e la ssessa figurafino alle ore 4- e 2. min. , cioè fino alla seconda scos¬sa , che fu accompagnata da un fragore paragonabile aquello di due lontani . ma distinti colpi di cannone.Dopo qualche intervallo , incominciò la folta , e co¬stante linea delle Nubi a distendersi , e dissiparsi incaligine . Ma nel decorso di tempo sorgevano nuova*mente sullaCittà delle sottili strisce nebbiose (5,5 , 5, . .)che si accumulavano appoco appoco , e si riunivano indiverse più lunghe , e più figurate strisce parallele , lequali finalmente si raccoglievano più in alto , ove forma¬vano la solita cupa linea orizzontale circoscritta sem¬pre unicamente a' due corrispondenti estremi dellaCittà . Quando la detta linea era pienamente formata,pon tardava molto a palesarsi una nuova scossa, oltre¬passata la quale pareva che tornassero le Nubi leg-giermente a disciogliersi . L’aria , specialmente in tut¬to il tempo che precedeva le scosse, era sensibilmentequieta e tranquilla , e la fosca linea nebbiosa non pren¬deva , dopo la sua formazione , alcun moto , ne can¬giava perciò la figura delle sue parti , eccettuati i lem¬bi 1 , 2 , 3 , ec. i quali pareva che innanzi alle scosse oraT uno ora l’altro si prolungassero , restando pendentiin guisa di Trombe in seno dell’ atmosfera.Era tanto costante ne’primi due giorni del Terremotoquesta disposizione di Nubi , che ogni volta in cui lepiccole strisce orizzontali , dopa essersi conformate piùin alto in linee quasi parallele , andavano a riunirsi ,e a formare il figurato ammasso di neri Nuvoloni,poteva predirsi quasi immancabilmente una nusvascossa . Anzi è certissimo , che fino le piccole Figliedel Sig* Direttore , iniziate ncll ’osservazione dalla di¬ligenza del Sig Canonico , lo chiamavano intimoriteogni volea che vedevano sorgere in alto , ed annerirsigli strati nebbiosi ( 5 , 5 > 5- ) > âopo la quale opera-
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rione succedeva per ordinario nuovamente una scos¬
sa - E’ noto che gl’ istessi Senesi , quantunque situati
svantaggiosamente riguardo al comodo della libera os.
servazioue , nondimeno istruiti dalle antecedenti scos¬
se , tornavano giustamente a temere tutte le volt*
che vedevano intorbidarsi sopra di loro l’ incerta se¬
renità della temuta atmosfera . Il Vento , che lievis¬
simo spirava da Nonl -Est a Sud Ouest , sembrò can¬
giarsi il dì 27. verso le ore l e un quarto dopo mez¬
zogiorno , sranrechè le Banderuole delle Totì accen¬
narono un altra direzione , e la cupa linea cominciò
a dividersi in Nuvole diversamente erranti . Trasse¬
ro tutti un felice augurio da quel cambiamento , e in¬
fatti non si udirono ulteriori scosse , finché, ritornan¬
do leggiermente a spirare il vento suddetto ^ripresero
le Nubi la consueta nociva posizione , ed incomin¬
ciarono di nuovo gli scuotimenti . 11 modo con cui
questi si palesavano , era per lo più di sussulto , con
strepito parragonabile in principio ad un soffio,d’im-
petuoso Vento , e quindi a quello di un Tuono pro¬
porzionato alF energia della Scossa . Attesta il Sig.
Canonico , che trovandosi nel tempo di alcune Scosse
coricato sul Letto li sembrò una volta come di gia¬
cere nel piano d’una Macine da Mulino , e che a quel
moto di rotazione successero immantinente due o tre
forti ondulazioni . La sera del 26 dalle ore dieci fino
alla mezza notte vedevasi dalla parte di Nord E<*in¬
gombra 1*Atmosfera d’una Caligine , che quantunque
folta , non impediva che si osservassero le Stelle su¬
periori alla medesima . In seno però di quella scor¬
revano continuamente con moto incostante , e senza
strepito delle brevi accensioni più permanenti de’Lam-
pi , le quali rappresentavano tutto quel tratto aereo
variamente solcato di rapidisorrr strisce infuocate (*) .
Alcuni asseriscono di aver veduta lampeggiare una vi¬vissima

(*| Ho riscontrato che questi effetti accaddero presso a poc*
Verso quella parte del Cielo , che ho detto Bella precedente let¬
tera esser comparsa ingombra di Nubi sanguigne ne giorni aj »
24 » ay . ec di Maggio.
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vissim» luce rei moroiMi precidente alla pr'ma scos¬
sa del 26 ira > Testimi r ì scr.o ir scarso un ur . e
non del tutte autentici Ncn credi inopportuno av¬
vertire , che esaminata la dilezione perpendicolate
delle varie Trombe-  o prolungamenti nebbiisi i 2,
3 . 4 ec > che si affacciavano in diveisi tempi Irò
trovato corrispondere alcuni di essi a’ lurghi della Cit¬
tà che furono i più danneggiati dal T tremoto , co¬
nte la Contrada del Bruco,  quella dell ' Oc<r ec t*J.
Anche a Montecelso  la direzione per cui seno stati o
infranti o piegati diversi Corpi è quella di Nord Est,
corrispondente alla già notata in Siena ; e qui pure
si osservano de’ bizzarri effetti singolarmente ne! ri¬
sparmiare certi corpi più vacillanti , e più fragili ur¬
tando , e rovesciando certi altri dotati della maggiorCoesione, e fermezza . . ,

Non ricusate , o Signore , di occuparvi d’un sogget¬
to , la cui importanza sembra meritare la vostra atten¬
zione . . . Le osservazionicommunicajtemi dal Sig Gril-
let , lungi dal rimuovermi dall' opinione che il Terre¬
moto fosse in gran parte cagionato dalla tendenza del¬
la materia Elettrica al perduto equilibrio . mi confer*
mano semprepìù nella medesima {**) ■ Cori la linea de’
Nuvoloni,  circoscritta solamente in quello spazio corri¬
spondente all ’estensione orizontale della sottoposta Cit¬
tà , m’ induce maggiormente a credere , che la causa
del Terremoto esistesse nella Città medesima , come

(* ) Nell ’ an. 1J9S-  s ’ incendiò la polveriera della Fortezza si¬
tuata verso l ’ Occidente 4i Siena,», e la violentissima esplosione
preparò i'uor di dubbio da quella parte molte Abitazioni ad unapiù facile rovina.

(**, Nella Lettera al Prof. Vassalli mi dimostro tanto persuaso
ài questa opinione , che giungo , dopo alcune osservazioni , ad espri¬
mermi nella seguente maniera , , Sarei qua-i per credete che il Ter-
rr remato del 16 rron sarebbe altrimenti accaduto , o almeno sa~
,r tebbest molto indebolita , 0 ritardata la di luì esplosione se le
»> Grandini , i Fulmini , le Piogge , 1 Per ti , e irt somma tutte
>1 te burrasche imf et uose che agitarono consecutivamente 1 Atn .o-fe -
» »« , avessero anticipata ta loro azione , e st fossero pctexte-
-- mente piegate ne’giorni di Maggio , che precederono quello deh-
» la prima scossa.
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«ti  accennai « ella precedente lettera . Nondimeno mi
testano ancora molti dubbj , specialmente sulla manie-
xa con cui pare essersi spiegata una sì terribile axio-
ne Neir atro eh’io sottopongo tutto al vostro giu¬
dizio, degnatevi illuminarmi su questi punti cc. . . ..

Di VS. Illustrissima

Situa 29 .Giugno 1798.

Devotia - Obbligati!!. Servitore
GIUSEPPE GATTESCO GATTESCHI
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